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Oggi i compagni Adriana Seroni a Prato e Pasquini a Siena 

INCONTRO DEI COMUNISTI 
CON I CITTADINI TOSCANI 

1 Dopo gli incidenti verificatisi durante il comizio del MSI 

A Lucca ferma 
condanna contro 

ogni provocazione 
FIRENZE 

Oggi: Casellina. ore 10. Sozzi; Scan-
dicci, ore 21. Ruiclch: Vicchio, ore 21. 
L. Cecchi; Castel 'oSigna. ore 21, Ba-
ronti ; Ponte a Ema. ore 21. M. Pie-
ralli; Antella, ore 17. Zuffa; Monte-
lupo. ore 18, Cerrina; Coverciano, ore 
17.30, A. Cecchi; Rifredi. ore 21. A. G R O S S E T O 
Cecchi; Grassina. ore 21, Bartolini 
Galluzzo (p. ^Acciaioli). ore 21. Ven 
tura. 

FGCI. Terranova Bracciolini, ore 21. 
Tedesco; Ponte a Piera, ore 21. Ca-
neschi; Pietraia, ore 21,30, Barbini; 
Montagnano, ore 21. Lisi. 

Oggi pomeriggio alle ore 17.30 mani
festazione con Viviana Corvalan e 
Massimo D'Alema. 

Oggi alle 21 manifestazione a Sorano 

PRATO 
Oggi alle ore 17.30 in piazza Duomo 

dibattito « I cittadini chiedono, il PCI 
risponde», organizzato dalla Federazio 
ne comunista pratese. Interverranno 
Adriana Seroni. responsabile nazionale 

. delle donne comuniste e un membro 
della Direzione del PCI. 

Alle ore 21 nel ridotto del teatro Me-
tastasio. l'Università popolare organ/zza 
un dibattito sul teina: « Politica econo 
nuca. I programmi dei partiti per ia 
settima legislatura ». Interverranno Lui
gi M.iriotti p?r il PSI ; Ciro Nannini 
per il P i t i ; Bruno Niccoli per il PCI: 
Claudio Pomello per la DC; Ismaele 
Pugi per il PSDI. 

Mercatale di Vernio. ore 10. ' Mi-
nozzi; Quartiere 1. ore :»1; Pagliai; 
Viaccla. oro 21, Del Vecchio; Carmi 
gnanello, ore 21. Monarca. 

AREZZO 
Oggi in Piazza S. Agostino manife

stazione internazionalista. Nel pome 
rig£io filmati e registrazioni sulla 
condizione giovanile, la lotta per 1' 
occupazione, la solidarietà con ì po
poli che si battono contro il fase smo 
e l'imperialismo. Alle ore 21 parlano 
Viviana Corvalan, dirigente della gio 
ventù comunista cilena e Massimo D' 
Alenia, segretario nazionale della 

in piazza Bussiti : «ì cittadini doman
dano. i comunisti rispondono » con la 
partecipazione del compagno Fernando 
Di Giulio. Il compagno Di Giulio terrà 
nel pomeriggio alle ore 18 un comizio 
ad Orbetello. 

Porto Santo Stefano, ore 18, Chlelli; 
Porto Ercole, ore 21. d u e l l i ; Grosse
to Quartiere Della Pace, ore 21. Faen
ze Poggi del Sasso, ore 21. Ginanne-
schi; Alano Lavacchio, ore 21, Ala-
rugi; Voltina. ore 21. Mazzi; Ardile. 
ore 21. Tat tar in i ; Manciano, ore 21. 
Nicchi Finetti; Pian di Rocca, ore 
21.30, Pollini. 

LUCCA 
Domani alle ore 10.30 a Barga vena 

commemorato il compagno Giorgio 
Giorgetti. Parteciperanno alla manife
stazione ì compagni Giorgio Colzi, se
gretario nazionale della CGIL e Luigi 
B?rlinguer. 

Oggi: S. Concordio, ore 21, Baldas-
sini; Spianate, ore 21, Dardini; S. 
Vito, ore 21, Toschi; S. Martino in 
Maddalena, ore 21, Bernacchi; Toriu-
go, ore 21,30, Belluomini. 

CARRARA 
Oggi: Capngliola. ore 20.30. Puc-

riarelh; Ragnaia (Aullai, ore 20,30. 
Facchini Tongiani; Pallerone. ore 
20,30. M. Ricci; La Quercia Aulla, ore 
20.30. Marchett i : Oli vola, ore 20.30. N. 
Riccardi. Addano Zeri, ore 21, Ber-

tilorenzi; Dobbiano Filattieri. ore 21. 
Costa; Cervara di Pomiemoli. ore 
20,30, Marselli; Canossa, ore 21. Pu
glia, Monzone. ore 20, Menconl Uli
vi; Durano, ore 21. Cat tani ; Forno, 
ore 21, Mignani Bocci; Gronda, ore 
20.30, Peselli Ianni ; Quercioli. ore 21. 
Bigini; Ortola, ore 21, Zucchinl; Bas-
sone di Pontremoh, ore 21, Boia. 

PISA 
Oggi: S. Croce sull'Arno, ore 15. 

De Felice; Pomarance, ore 21 Laz
zari; Buti. ore 16, Capelli; Buti. oie 
21, Capelli: Crespino, ore 21. Guar
niero Laiatico. ore 21. Raffae'.h; Ri
pone, ore 21. Di Donato; Perignano, 
ore 21. Simoncini; Monte Scudaio. ore 
21. Moschini; Pa 'aia . ore 21 Vagli; Ca
scina, ore 21. Marmugi; Pitignano. ore 
21, Filippini; Molina di Quosa, ore 
21, Anichini; Bientina. ore 16,30. Di 
Puccio; Capanne, ore 21. Francese-ni
ni; Porta a Mare, ore 21. Bernardini; 
Luciana, ore 21. Maj^uielli; La Sassa. 
nre 21. Nelli; Pastf l i f ore 21 Cecca-
relli; Capannoli, ore 22,30. Puccini. 

SIENA 
Ore 18.30 Comizio di Pasquini, in piaz

za Matteotti. 
Ravacctano. ore 21.30. Barzan-

ti : San Gmiignano. ore 21. Me-
zanti: San Gimignano. ore 21. Me
d imi : San Rocco a Pilli, ore 16,30. 
Vianello; San Quirico. ore 21, Ciacci; 
Abbadia San Salvatore, ore 17, F. Vi
gni; Casole d'Elsa, ore 18. Barzanti; 
Belforte. ore 21. Mtoni; Sant'Angelo 
Scalo, ore 21. Raffaela : Chiusi, ore 
21. Canestrelli; Montepulciano Sca
lo, ore 21. Berti; Casciano di Murlo. 
ore 21, Lorenzini: Montalcino, ore 21, 
lineati: Pian Castagnaio, ore 21. Bc-
lardi; San Cascano Bagni, ore 21. Se
rafini; Celle, ore 21, Meiattini. 

Nella sala del Consiglio provinciale 

Dibattito a Pisa 
su problemi della scuola 

e situazione politica 
Stigmatizzato duramente in un comunicato della Federazione del PCI, il | Le proposte del PCI per un profondo rinno-
comportamento di « Lotta Continua » • Presa di posizione della federa- vamento delle strutture e degli indirizzi 
zione sindacale • I fascisti completamente isolati dalla popolazione i scolastici - Aperto confronto con gli elettori 

LUCCA. -1 
Le forze democratiche, i la

voratori lucchesi hanno espres
so la più ferma condanna por 
le provoca/ioni che hanno por
tato al verificarsi degli inci-

. denti di giovedì sera in occa
sione di un comizio del .MSI. 

I fatti sono noti. Isolati com
pletamente dalla città, e da 
tutte le forze deinocratche. 
politiche e sindacali. ì fasci
sti non avevano raccolto che 
una decina di persone di fron
te al loro oratore, il segreta 
n o regionale del MSI. Celiai. 
Ma questa indica/ione di iso
lare i fascisti non è stata rac
colta da alcune decine di pio 
vocatori organizzati attorno al 
gruppo di « Lotta Coni mia » 
i quali, volutamente hanno 
cercato lo scontro lanciando 
sassi e bottiglie incendiane 
contro le forze dell'ordine, 
che hanno risposto in modo 
sproporzionato estendendo gli 
scontri ed il il sordine a tutto 
il centro cittadino con il lan
cio di candelotti lacrimogeni. 

Su questi fatti ha preso po
sizione la Federazione unita
ria CGILCISLl ' IL di Lucca 
che ravvisa in tali atti provo
catori il deliberato tentativo 
di distruggere il tessuti» uni 
tario che i lavoratori lucchesi 

_ i 

Serata internazionalista organizzata dalla FGCI Intenso dibattito all'assemblea del consorzio 

Manifestazione oggij La C o ° P e r P e r 

una nuova politica 
degli alloggi 

ad Arezzo per il Cile 
Saranno presenti Viviana Corvalan e il segretario nazionale del* 
la FGCI, compagno Massimo D'Alema - Si intensifica il lavoro elet
torale - Altre iniziative sul problema dell'occupazione giovanile 

Sottolineata la gravita della crisi attuale - Il problema del 
credito e la mancanza di finanziamenti - La cooperazione 

AREZZO, 4 
« I giovani clic hanno con

dotto grandi battaglie contro 
il fascismo cileno, per la li
bertà di Corvalan e di tutt i 
i prigionieri politici, sono 
chiamati oggi a rafforzare la 
lotta internazionalista. Il vo
to ni PCI è una potente ar
ma contro i nemici della de
mocrazia in Italia e nel mon
do. per la pace ed il sociali
smo. Libertà per il Cile ». La 
parola d'ordine spicca inso 
lita. nella sua sobrietà, tra la 
marea di slogaus lapidari o 
ammiccanti che circolano in 
questi giorni («Tu voterai li
berale — sentenzia uno dei 
più intollisenti — perché la 
Italia non ha bisogno dei co
munis t i») . 'Campeggia sui 
]>acchi di volantini che i com
pagni della Fgei diffondono 
in Corso Italia, sui manifesti 
affissi In tut ta la città sui 
pannelli preparati per la ma 
nifcstazlone di sabato sera. 

Preceduta da una larga mo
bilitazione dei circoli della 
Federazione giovanile, i cui 
militanti s tanno portando nel
la battaglia elettorale la spin
ta prepotente delle giovani gè 
nerazicni per una svolta nel 
la direzione politica del P«e 
se. Ir, oprata internazionalista 
di sabato 5 giugno ruoterà at 
torno alle figure di Viviana 
Corvalan. la figlia de', s p r e 
t a n o del parti to comunista ci
leno detenuto nelle carceri 
del boia Pinochct. p del se
gretario nazionale della Faci. 
Massimo D'Alema. In prò 
vinci?, di Arezzo si terranno. 
nella stessa giornata, due mi-
nifostanoni in apposgio alla 
lo t t i ,->:itifasci.-ta del poooo 
r:Ieno: la prima, nei pome-
riccio. a Montevarchi: la se
conda. allo 21. nel c ipohioio. 
Fin dalle IT voi ranno e'fct 
t u t t e , in P:-»7/a S. Agostino. 
proiezioni v:deo rezistrate sul
la condizione dei giovani are
tini" la crisi deH'ocoinaziu-
n c la mancan t i di sbocchi 
proft-si-mali a", termine de-
ch studi, il crollo dei va 'on 
tradizionali. sono. qui come 
ritrovo. i fattori essenziali d: 
una progressiva presa di c o 
srirn.'a della necessità d: cam
biare. per gettare le b-isi di 
una società diversa che uti
lizzi in pieno le risorge urna 
ne e 'n tolc tuia l i delle giova 
ni eenerazioni. 

Ad Arezzo come in tu t to 
11 Paese, la prospettiva che 
ai Giovani è s ta ta mess<» di 
fronte dai governi succeduti
si nel corso desìi ultimi trenta 
anni è quella della sistema-
tira dispersione delle loro cu 
pacità culturali e professio
nali. Migliaia di studenti, nel-
!a nostra provincia, escono o-
eni a m o dalla scuola per en-

Incendiata 
lauto 

di un poliziotto 
SIENA. 4 

Questa notte degli ignoti 
hanno appiccato il fucco ai-
l 'auto di Antonio Mord.llo. 
guardia scelta di PS della se
zione di polizia politica. La 
vettura del Mordillo era po
steggiata di fronte alla sua 
abitazione, in via Colcmbi.ii. 
L'incendio è scoppiato vciso 
le 2.30 ed è .subito scattata la 
sirena antifurto, che ha fat
to accorrere gli 'abitanti delle | 
case vicine. Sono in corso in- i 

trare in una umiliante area 
di parcheggio — l'università, 
il servizio di leva, l'estenuan
te trafila dei concorsi pubbli
ci — alla disperata ricerca 
di un qualsiasi posto di la
voro. che per i più fortuna
li si traduce nella sottoccupa
zione. Anche qui la disoccu
pazione. aggravata dalla cri
si dei settori produttivi tra
dizionali, si avvia a diveni
re una condizione «struttu
ra le»: con i riflessi dramma
tici che ciò produce nelle con
dizioni materiali, ideali e di 
vita di grandi masse di gio
vani e di ragazze. Ma anche 
qui cresce, pur tra contrad
dizioni oggettive, una spinta 
ni cambiamento, che si riflet

te nella creazione di leghe 
di giovani disoccupati, nella 
crescita organizzativa e poli
tica della Fgci, nello svilup
po delle lotte per il rinnova
mento della scuola. 

Nella milizia tra le fila dei 
comunisti, nelle grandi bat
taglie a fianco della classe 
operaia, dei popoli in lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo. i giovani trovano un'al
ternativa reale alla crisi del 
modello imposto per troppo 
tempo da una classe dirigen
te preoccupata soltanto di so
pravvivere a se stessa: un'al
ternativa che passa anche at
traverso il voto del 20 giugno. 

Franco Rossi 

Pistoia per i terremotati 

Al lavoro nel Friuli 

i tecnici del Comune 
Raccolti quasi 7 milioni - Interessanti iniziative a 

Borgo San Lorenzo e ad Arezzo 

PISTOIA. 4 
E" partita per Ven/one. in 

le di Pistoia su richiesta di 
Friuli, una squadra di tecnici 
doir.\mmin.strazione comuna 
quel comune. I.n squadra. 
com|in ta di 12 fra tecnici ed 
operai, è gu.data dall'ingegne
re Papini. respìngali le della 
sezione acquodott d^l comu 
ne di Pisto-a. Anche l'ascen
sore ai lavori pubblici Enea 
Cotti h.i seguito la squadra 
per verificare le condizioni 
di lavoro dei tecnici p s t o osi 
e concord ire con le autorità 
locali gli eventuali ulteriori 
s-KCor^; da inviare. Intanto 
pro-ernie la «otto-» ri/ione in 
favore dc ; terremotati lancia 
ta dall 'amm mi t r a rono comu
nale di Pi*to'n* alla data del 
HI maggio la cifra raggiunta 
ammontava a circa sette mi
lioni. compresi i fondi rac
colti da alcune scuole. d.v co 
m:t?'.i di nuart ;ere. le offerte 
dei singoli c'ttad-ni e della 
misericordia di Pistoia (1 mi
lione 200 mila lircV 

A questa cifra vanno inoHre 
aggiunti ì gettoni delle sedute 
del me*e di maeeio versati da 
p^rte dei cons ide r i comunali 
pistoiesi, il m i ammontare su
per i le 800 000 lire ed il ver
samento delle due ore di la
voro dei dipendent ; comunali. 

K" da registrare infine l'ini-
7:ativo della raccolta dei Qua
dri a favore dei terremotati 
intrapresa da; potori pistoiesi. 

• • • 

B.GO S. LORENZO. 4 
Il centro Radio Soccorso-

utilità pubblica Mugello ha 
comunicato che operando an
cora nel Friuli ha urgente ne-
cess tà di viveri a lunga sca
denza. legname, lamiere on 
dulate. tende e impermeabili, 
Il suo campa a « Madonna di 
Buia -> frazione di Buia (Udi
ne). che rimane aperto fino 
a settembre, ma bisogno im
mediato di volontari disposti 

a prestare opera di soccorso 
a. sinistrati. Tutti coloro che 
d'-s'derano aderire alle inizia
tive del centro radio soccorso 
sono pregati di presentarsi 
personalmente alla sede del 
C.R.S. in piazzale ("urtatone e 
Montanara n. 2ÓC a Borgo 
San Lorenzo o telefonare a 
questo numero 84 oS.ÓStlS. Chi 
\uoI contribuire con l'invio 
d. materiale nella zona sini
strata è pregato di portarlo 
alla sede del C.R.S o. nella 
impossibilità di farlo, avver
tire il centro perché provveda 
a mandare un incaricato a ri
tirarlo. 

II consiglio di amministrazio
ne della Gori e Zucchi. la nota 
industria orafa aretina, ha de
ciso di stanziare la somma di 
dieci milioni da devolversi a 
favore dei simstrat inelle zone 
terremotate del Friuli. 

Ricordi 
GROSSETO. 4 

Il 5 giugno ricorre ti 2. anni
versario della morte del com
pagno Udo Rabazzi di Paga-
meo. La moglie Adele nel ri
cordarlo ai compagni versa 
L. 5.000 per l 'Unità. 

• • • 
Il 5 giugno ricorre il 1. 

anniversario della scomparsa 
del compagno Benvenuto Bei
li di Tirli. E' ancora vivo nei 
compagni di questo paese di 
boscaioh il suo impegno alla 
direzione delia sezione e la 
sua lunghissima direzione al 
sindacato pensionati della 
CGIL. La-moglie e le figlie 
ancora affrante dal dolore. 
nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici che lo conobbero e 
lo st imarono versano al parti
to impegnato nella campa
gna elettorale la somma di 
L. 15.000. 

Il problema delle abitazioni. 
10 stato attuale del movimen
to cooperativo in questo set
tore. le difficoltà attuali do
vute alla mancanza di serie 
misure governative soprat
tutto per il credito, sono stati 
affrontati nel corso dell'assem
blea annuale del Cooper to
scana (consorzio tra le coo
perative di abitazioni della 
Toscana) aderente all'ARCAT. 
Nella sala del circolo dipen
denti della Provincia, di Via 
Ginori. si sono dati appunta
mento numerosi soci e rap
presentanti delle cooperative 
di tutta la regione. L'assem
blea non si è limitata ad una 
analisi del bilancio, dei pro
blemi attuali, dei programmi 
e delle prospettive del con
sorzio e del movimento coo
perativo in generale, ma ha 
assunto anche il carattere di 
una manifestazione per riven
dicare il rilancio dell'edilizia, 
una nuova politica della casa 
che privilegi prevalentemente 
un consumo di tipo sociale. 

Rosso, del comitato regio
nale della Lega nazionale coo
perative. ha sottolineato nel
la sua introduzione l'impor
tanza del movimento coope
rativo di abitazione per una 
impostazione diversa della po
litica della casa. In tal sen
so ha riconosciuto il carat
tere e il significato di un pa 
trimonio di lotte, quello del 
moi imento cooperativo, che è 
cresciuto in questi ann; con 
forte spirito unitario e costi
tuisce oggi una componente 
determinante delle diverse 
iniziative. 

L'assemblea, io ha ricorda
to il vice pre.-idente del Coo
per. Di Biagio, è stato anche 
un utile momento di dibatti
to. di confronto costruttivo e 
di partecipazione intorno al
l'iniziativa del consorzio. 

Attualmente i problemi so
no molti, la crisi ha assunto 
caratteri diversi. Da una par
te si sono avuti attacchi di 
carat tere politico in questi an
ni. alla legge sulla casa che 
miravano a bloccare o ritar
darne l'applicazione. A que
sto si è aggiunto poi una 
stretta creditizia sempre più 
pressante che oggi ha assun

to delle dimensioni preoccu
panti. Una serie di misure 
negative del governo che van
no dall'aumento dei tassi di 
interesse sui mutui, all'abbas
samento degli anni di durata 
del mutuo stesso, unite alla 
lentezza e all'attività del CER 
(Centro edilizia residenziale) 
e alla mancanza di provvedi
menti per il credito hanno 
creato negli ultimi mesi nu 
morose difficoltà al prosegui
mento dei lavori nei cantieri. 
11 movimento cooperativo è 
impegnato su questo fronte 
per evitare questa estrema so
luzione che aggraverebbe ul
teriormente la già critica si
tuazione occupazionale. 

Quali sono dunque le misu
re urgenti prospettate dalla 
Cooper? Prima di tutto serie 
indicazioni di riferimento per 
l'edilizia con una programma
zione a medio termine: dall'al
tra parte è necessaria una ri
qualificazione dell'intervento 
pubblico indirizzata al recu
pero dell'usato e allo sviluppo 
dell'edilizia popolare. 

l"no dei nodi centrali come 
è stato rilevato da più inter
venti. è quello del credito: è 
chiaro che in futuro dovrà 
cambiare il ruolo degli isti
tuti bancari: della gestione 
del credito, dovranno essere 
investiti anche la Regione e 
gli enti locali. Infine, i con
sorzi di piccola e media im
presa insieme ai consorzi eoo 
Idrativi possono costituire per 
il futuro un valido interlocu
tore della programmazione re
gionale. 

hanno costruito e mantengono 
saldo — pur in queste setti
mane co>ì difficili — nelle 
lotte per l'occupazione e lo 
sviluppo economico. Le orga
nizzazioni sindacali, nel rivol
gere l'appello ai lavoratori 
perché mantengano un atteg
giamento responsabile di fer
mo antifascismo e di vigilan
za sottolineano l'importanza 
di un civile confronto eletto 
rale di fronte alla gravo crisi 
de! Paese. 

Siigli episodi ti: ieri ha pre 
so posizione la Federazione 
comunista di Lucca con un 
ampio comunicato. diffuso 
oue-ta mattina nella città e 
in tutti i luoghi d: lavoro, per 
un immediato orientamento 
dei lavoratori e dei citatimi 
tontro ornii strumentalizzazio
ne dei fatti. 

Nel comunicato si afferma 
che -t i lavoratori, i giovani. 
gli antifascisti di Lucca sape
vano bene, pur nella indigna
zione profonda per i fatti di 
Sezze. che isolare i fascisti 
nei loro squallidi ed esigui ra
duni è la via più efficace per 
dimostrare il vuoto politico e 
morale, lo sdegno che circon
da il partito di Almirante. In
differenti a tale orientamento 
poche decine di giovani del 
gruppo di « Isotta Continua » 
di Lucca e provenienti da al
tre province hanno raccolto 
la provocazione e provocato 

Verso il comportamento dei 
responsabili di tali atti provo
catori — afferma il comuni
cato della segreteria della Fé 
derazione comunista — non vi 
è né può osservi alcuna tol
leranza — tali atti non sono 
altro che dei contributi a chi 
ostacola il rinnovamento del 
Paese e vuole, in questa cam
pagna elettorale, alimentare 
un clima (li incertezze, paura. 
allarme. Tali atti non hanno 
irente a che fare con la sto
ria e con i metodi di lotta del 
movimento operaio. 

Il comportamento delle for
ze dell'ordine — prosegue il 
comunicato - - anziché ridurre 
ha ampliato l'area degli scon
tri, coinvolgendo pacifici cit
tadini in piazza e strade lon
tane dal luogo del comizio. 
All'invito alla calma e al sen
so della misura venuto dai 
dirigenti del nostro partito si 
è ndd :rittura risposto da par 
te di un gruppo di poliziotti 
con una volgare e gratuita a s 
gressione nei confronti del 
compagno onorevole Alfredo 
Bianchi, per la quale il Par 
tito comunista ha immediata
mente ed energicamente pro
testato presso le autorità. La 
città di Lucca ha però dimo
strato. proprio nella giornata 
di ieri, grande senso di re
sponsabilità 

Il Partito comunista — con
clude il comunicato — fa dun
que appello a tutte le forze 
democrat'ehe. perché la cam
pagna elettorale continui in 
un clima civile, consentendo 
ai cittadini di giungere al vo
to sulla base di una rifles
sione serena sui termini reali 
della situazione. 

Lunedì 
assemblea 
alla LDA 
di Vinci 

EMPOLI, 4 
Il consiglio di fabbrica del 

mobilificio LDA di Vinci e 
la FLC della zona empolese, 
di fronte all'aggravarsi della 
situazione, che vede i lavora
tori sopportare notevoli diffi
coltà economiche con scarne 
prospettive di ripresa dell'atti
vità produttiva, invitano la 
Regione Toscana e le Alimi!-
n i t raz ione comunali della zo
na empole.se. la Federazione 
CGILCISL-UIL regionale. 
provinciale e di zona, la FLC 
regionale e provinciale, le se
greterie dei partiti politici di 
Kmpoli. e di Vinci, le .-egrete-
rie dei partiti politici eletti 
nella circoscrizione a parteci
pare all'assemblea aperta che 
si terrà lunedi 7 giugno alle 
ore 15.30 presso la sede del 
mobilificio LDA San Pausano 
-Vinci, per discutere il seguen
te ordine de! giorno: rafforza
re l'impegno per salvare il 
mobilificio LDA. 

P1SA.4 
I candidati comunisti si 

sono incontrati con gli inse
gnanti ed il mondo della scuo
la in un vivace ed affollato di
battito che si è svolto ieri se
ra nella sala de! Consiglio prò 
vinciate di Pisa. L'iniziativa. 
come ha spiegato Renzo Mo
schini. candidato alla Came
ra dei deputati, esorbita in un 
certo modo dal campo ri
stretto dalla campagna elet
torale per rientrare in un me
todo. che i comunisti hanno 
sempre at tuato, di confronto 
sulle proposte che essi avan
zano su tutti ì problemi più 
scottanti della vita italiana. 

La campagna elettorale per
mette tuttavia di riproporre 
con forza, come ha sottolinea-
to lo stesso Raieich lo stretto 
intreccio che esiste tra riso
luzione dei complessi e molte
plici problemi della scuola e 
avvio di una nuova direzione 
politica del paese. L'incontro. 
a cui oltre Maschili) e Haicich 
ha partecipato il professor 
Elia Lazzari, candidato nelle 
liste comuniste al Sonato 
come indipendente, si è svi
luppato secondo modalità or
mai caratteristiche di tutte le 
centinaia di incontri che il 
partito ha organizzato in quo 
sto periodo nella provincia: 
una breve relazione introdut
tiva, poi alcuni gruppi di due 
o tre domande, i interventi. 
poi alcuni gruppi di due o tre 
domande, o interventi, e ri

sposte dei candidati. 
Le domande sono state tra 

le più svariate; dalla nuova 
collocazione della scuola nella 
società, ai problemi dei pen
dolari. dalla sperimentazione 
alle questioni della qualifica
zione e riqualificazione dei 
docenti e degli studenti, dai 
proglemi delle -cucile profe--
sion.ili. alla costruzione di un 
nuovo asso cultuiale. 

La terziarizzazione di que-to 
ceto intellettuale, ampliatasi 
netili ultimi anni, ha rappre
sentato e rappresenta una 
soluzione subalterna alla cri 
si, in quanto non pone la 
scuola come elemento organi
co ad un nuovo modello di 
sviluppo. L'ideologia che è 
stata alla base delia gestione 
della scuola itrasformandola 
sempre più in luogo a-Msten-
zialc e iinnroduttivo» non so
lo ha poi tato a investire poco 
nella -cuoia ma a investire 
male. « Io non so — ha dot 
to un professore università 
no — quali costi paghino tut
ti i !avotatori o tutti 1 citta
dini per l'attualo improdutti
vità della scuola ». Di qui la 
necessità -- questo il sunto il 
problema centrale che è stato 
sollevato dall'incontro — di 
una eollalkiraz'.ono nuova del
la scuola dentro una logica di 
produttività, dando in questo 
modo risposta ai problemi del
l'occupazione -ia :n termini di 
posto di lavoro che di quali
ficazione. 

Presentata l'indagine al consiglio di fabbrica della Solvay 

GLI EFFETTI PATOGENI 
DEL CLORURO DI VINILE 

La ricerca, promossa dal Comune di Rosignano e dalla Regione, è 
stata portata avanti dai ricercatori del CNR e dell'Università di Pisa 

Oggi si inaugura 
il depuratore \ 

di via Toscana j 
a Pistoia ' 

i 
PISTOIA. 4 ! 

Domani mattina sarà inau- i 
gurato l 'impianto di via To ' 
scana per il trattamento e il j 
riciclaggio dei rifiuti solidi 
urbani, de! quale e s ta ta re
centemente completata ì'opo- I 
ra di potenziamento ed ani- | 
modernamente Con il com
pletamento dell'opera di po
tenziamento ed ammoderna
mento il cui valore supera il 
miliardo e mezzo, l'impianto 
per il t ra t tamento dei rifiuti, 
del quale il primo elemento 
iniziò a funzionare nel 1968 
con una capacità giornaliera 
di smaltimento pari a 500 
quintali di rifiuti è stato do
ta to di nuove macchine 

A San Vincenzo, in provincia di Livorno 

Il via ai lavori di depurazione 

S VINCENZO. 4 
Sono iniziati ì lavori per la realizzazio 

ne della 2. stazione di depurazione delle 
acque nere di San Vincenzo. Si t ra t ta di 
una infrastruttura civile di enorme impor
tanza per la cittadina balneare non solo 
dal punto di vista igienico-sanitario ma an
che dal punto di vista turistico, per gli evi
denti benefici che ne derivano m termini 
di lotta agli inquinamenti del mare. Il co
sto dell'opera, una volta ul t imata, si aggi
rerà a t torno ai trecento milioni. 

La seconda stazione di depurazione viene 
a soddisfare un bisogno largamente sentito 
dai cittadini che può provocare adesso la 
sua positiva risoluzione non solo per la vo
lontà politica e la determinazione che l'Am

ministrazione comunale ha sempre manife
stato in questo campo di intervento ma an
che per la sensibilità della Regione Tosca
na che finanziera completamente l'opera. 
Entro la fine di agosto dovrebbero essere 
ult imate tu t te le s trut ture in cemento ar
mato e prima della stagione estiva 1977 la 
stazione, capace di servire una popolazio
ne di oltre 10.000 abitanti, dovrebbe entrare 
pienamente in funzione. 

Nei programmi dell'Amministrazione co
munale. occorre ricordarlo, vi è anche :1 rad
doppio della a t tuale stazione, raddoppio che 
consent.rà anche nel periodo estivo pur 
con l 'aumento della popolazione, una com
pleta depurazione delle acque di tutta la rete 
fognante e ima loro utilizzazione per l'Irri
gazione delle campagne. 

ROSIGNANO. 4 
• Si è svolto nella sede del 

consiglio di fabbrica degli sta
bilimenti Solvay di Rosignano 
una riunione dedicata alla 
presentazione dello stato di 
avanzamento della indagine 
epidemiologica, ambientale e 
di laboratorio in corso da va
ri mesi e riguardanti la pas
sibile tossicità dei cloruro di 
vinile. 

Come è stato ricordato dal 
dottor Marchi dell'Universi
tà di Pisa, l'insieme delle in
dagini promosse dal Comu
ne di Rosignano congiunta
mente con la Regione Tosca
na che le hanno anche fi
nanziate, si sono avviate nel
l 'autunno 1974. L'indagine epi
demiologica si è rivolta in
nanzitutto ad un controllo del
le condizioni di ealute dei la
voratori esposti a! cloruro di 
vinile. I risultati sono stati 
presentati dal dottor Mariani 
della sezione epidemiologica 
dal laboratorio di fisiologia 
clinica del Centro Nazionale 
Ricerche di Pisa, che ha sot
tolineato come il loro signifi
cato potrà essere debitamen
te valutato solo se inserito 
nel quadro dell'indagine com
plessiva condotta su scala na
zionale su iniziativa della 
FULC e coinvolgente migliaia 
di lavoratori esposti al cloru
ro di vinile. 

In parallelo è s ta ta avvia
ta un ampia indagine epide
miologica intesa a valutare 
la mortalità, per diverse cau
se, della popolazione di Ro
signano dal 1947 al 1974. 

Come è stato fatto notare 
dal prof. Saracci che rappre
senta oltre al Centro Naziona
le Ricerche. l'Organizzazione 
mondiale della sanità, questa 
parte costituisce l'aspetto più 
caratterizzante della indagine 
e consentirà di ottenere un 
quadro globale delle condizio
ni sanitarie in Rosignano cor
relate alle condizioni ambien
tali ivi esistenti. 

II dottor Bronvetti. del la
boratorio di mutagenesi e dif
ferenziamento del CNR di Pi
sa. ha quindi illustrato il si
gnificato delle ricerche di la
boratorio che hanno permes
so di ch.arire come il cloruro 
di vinile induca alterazioni 
nel materiale ereditario di 
cellule di microrganismi. 

L'importanza di queste in
dagini. come è f tato sottoli
neato dal professor Abbondan
dolo e Bauer, risiede nella 
relazione che esiste tra ca
pacità mutozena e capacità 
di produrre tumori. Su quo 
sta ba-se il loro l abora to r i 

j sta sviluppando un program t 
ma di esperimenti interni a 
saggiare l'attività mutogena 
quindi, indirettamente, l'at
tività cancerogena di una se
rie di composti impiegati nel
l'industria chimica. Il dottor 
Giaconi. assessore alla Sani
tà del Comune di Rosignano e 
ii dottor Faillace. responsa
bile dell'ufficio di medicina 
del lavoro della Regione To
scana, insieme al rappresen
tante del consiglio di fabbri
ca Solvay. hanno unitamente 
confermato l'impegno a dare 
ulteriore Impulso al prosegui
mento dell'indagine. 

Esse devono essere viste 
come il punto di partenza per 
l'organizzazione di un servi
zio pubblico di medicina del 
lavoro aperto al controllo dei 
lavoratori e capace di sorve
gliare con continuità lo sta
to di salute degli stessi e di 
prevenire ogni e qualunque 
alterazione patologica connes
sa con l'attività lavorativa da 
essi svolta. 

Pisa: assemblea 
sul trasferimento 

della 
Forest 

PISA. 4 
Dopo ì lavoratori della Ri

chard Ginori anche quelli del 
la Forest di Pi.-a sembrano in 
tenzionati a risolvere i loro 
problemi aziendali io non so 
no pochi» nel p.u radicale e 
risolutivo dei modi: abbando 
nare la vecchia fabbrica, prò 
pno nel centro della città, ed 
andare alla costruzione di un 
nuovo stabilimento nell'arena 
industriale di Ospedaletto. Per 
queàto motivo si è evolta una 
riunione alla quale erano pre
senti il consiglio di fabbrica 
della Forest. i sindacati, la di 
rezione dell'azienda. Per 1' 
Amministrazione comunale. 
con il sindaco Luigi Buller:. 
sono intervenuti il vicesinda 
co Bertelli e gli assessori Ri-
poli e Raffaeli!. 

La Forest. una delle super
stiti fabbriche pipane, al mo
mento occupa circa 300 lavo 
ratori, tra cui prevale l'ele
mento femminile. Il problemi 
della costruzione della nuova 
fabbrica risolverebbe i perico 
li che gravano da tempo sulla 
produzione e sulla stabilità 
occupazionale. 

Lavoratori ed organizzazio
ni sindacali ritenzono che -.1 
problema dell'edificazione d: 
un nuovo stabilimento sia un 
elemento primario e di par 
tenza per ogni eventuale d -
scussione. I,a direzione non è 
del tut to contraria, ma al mo 
mento alla costruzione ex no
vo dello stabilimento preferi
sce vedere come alternativa 
la ristrutturazione della fab 
brica at tuale. L'Amministra
zione comunale, in un comuni 
cato. si è detta disponibile a 
fornire aila Forest l'area d: 
Ospedaletto necessaria per '.' 
insediamento della nuova fab
brica a condizioni agevolata. 
e a ricercare u;ia siluzlone 
che. comp.it.b.hr.crro con le 
e-izenzc urbani.-t.che. con.-.en 
ta un solo p^s.t.vo degli im
mobili dell'attuale fabbrica 
Forest. 

Continua 
a Livorno 

il « festival 
della gioventù » 

LIVORNO. 4 
Notevole affluenza e parte

cipazione di giovani ha carat
terizzato la giornata di aper
tura deila festa della gioven
tù al cui centro è stata una 
conversazione sulla scuola 
con la partecipazione di Mar. 
no Ralcich. 

Questo il programma di og
gi: ore 17.30 (sala minorei 
proiez.one del film: « Perché 
droga »: seguirà un dibattito 
con l'avvocato Ruggero Morel
li ed il professor Bruno Pog
giali direttore del Centro di 
igiene mentale; ore 18.24 bal
lo alla discoteca, ore 21.30 
(Arena) concerto del comples
so « Perigeo ». All'interno 
della festa sono già in funzio
ne il ristorante della sezione 
porto, bar-buffet, uno stand 
sul terzo mondo del gruppo 
a Impegno di Santa Qioife*, 
uno stand di propaganda. 

http://Colcmbi.ii
http://empole.se
http://comp.it
http://urbani.-t.che

